
PRIMARIE : NON TORNIAMO INDIETRO
Dunque ci risiamo. Si voterà domenica 13 e lunedì 14 aprile. Nei prossimi giorni il Consiglio dei ministri deciderà sull’ipotesi “Election day”, il metodo 
che prevede lo svolgimento in contemporanea delle elezioni politiche e delle amministrative. Non poteva finire diversamente. Il presidente della 
Repubblica Napolitano ha fatto di tutto per scongiurare il voto con questa pessima legge elettorale, ma quando mancano sia la volontà politica che i 
numeri c’è poco da fare. Adesso il Partito Democratico è chiamato alla prima, grande prova di coraggio della sua breve vita. Tra sabato 9 e domenica 
10 marzo vanno presentati i candidati. La corsa al posto in lista è già iniziata. Al Pd spetta il compito di mettere un paletto. Ne basta uno e soltanto 
uno: i candidati li scelgono gli elettori attraverso le primarie. Nessun nome deve essere più scelto nel chiuso delle Direzioni di Partito, né indicato da 
Roma o da Firenze e poi spedito in collegi blindati di territori che nemmeno conosce. Dobbiamo voltare pagina e dare un segnale forte di novità, 
altrimenti “apertura” e “partecipazione” resteranno soltanto slogan privi di contenuto. Il PD ha scelto le Primarie come sistema di selezione della 
classe dirigente, non si possono fare per i segretari dei piccoli comuni e non farle per i parlamentari. Il tempo c’è, se vogliamo, certo se lo perdiamo 
tempo in chiacchere… Il Pd correrà da solo. Anche i sondaggi dicono che è la strada giusta da percorrere. E’ giusto premiare la novità di una forza 
politica che esce dal caravanserraglio delle alleanze forzate, privilegiando la compattezza programmatica e la coesione politica Un motivo in più per 
garantire che gli elettori non vengano delusi ma coinvolti nella selezione dei propri rappresentanti.

IL TAGLIO DEI CONSIGLIERI…UN DOVERE
Anche l’attività del Consiglio Regionale è ovviamente influenzata da ciò che succede a Roma. Un esempio di questo condizionamento viene dalla 
Commissione speciale per l’attuazione dell’ordine del giorno consiliare del 27 giugno 2007 che ha quindi il compito di prevedere una significativa 
riduzione del numero dei consiglieri regionali; di procedere ad un conseguente e proporzionale adeguamento del numero degli assessori e di 
garantire un riordino integrale del sistema degli enti regionali. Presieduta da Marco Remaschi, la Commissione è formata da tutti i capogruppo 
consiliari e secondo il calendario fissato dal Consiglio deve produrre una proposta entro il 30 aprile. Mi auguro che la situazione nazionale e la 
contemporanea campagna elettorale non facciano saltare tutto. Nel merito la mia posizione è nota, ma mi sembra giusto ribadirla ancora: la 
riduzione dei consiglieri è doverosa. Come molti di voi sapranno l’allargamento da 50 a 65 del Parlamento Toscano fu il frutto di una legge molto 
contestata, che la Margherita (mio partito di allora) non votò ma fu voluta da Ds e Forza Italia. Oggi tutto il Pd è favorevole al ritorno a 50. Natural-
mente non è possibile pensare di ridurre il numero dei consiglieri senza una revisione complessiva della legge elettorale. La governabilità deve 
comunque essere salvaguardata, i rischi di frammentazione ridotti al minimo e la rappresentanza territoriale garantita. E’ chiaro poi che una riforma 
della legge che pretenda di definirsi coraggiosa non potrebbe prescindere dalla reintroduzione delle preferenze. Su questo tema abbiamo già detto 
la nostra in occasione delle primarie del 14 ottobre, e torneremo a farlo, perché l’argomento, giustamente, è molto sentito.

Il Codice Etico del PD, regole per la buona politica
Ha terminato i propri lavori la Commissione presieduta da Sergio Mattarella (che ha già provveduto a consegnare il documento a Veltroni, Prodi e 
Franceschini). In cinque capitoli e otto pagine, il testo enuncia i principi a cui si devono attenere nei loro comportamenti ''le donne e gli uomini del 
Pd''. La bozza verrà presentata per la definitiva approvazione nella prossima seduta dell’Assemblea Nazionale Costituente che si terrà il 16 Febbraio. Il 
Codice Etico verrà presentato a Pisa in una iniziativa che si terrà Martedì 18 febbraio presso l’ex convento di Santa Croce in Fossabanda alle 17,30. 
Parteciperanno il Presidente della commissione Sergio Mattarella, e i componenti del gruppo ristretto che lo ha redatto, ovvero il sottoscritto, e 
Vincenzo Vita e Rosa Neto Falcomatà, Presidente della Fondazione Falcomatà. Presiede: Cristina Filippini, responsabile della Commissione Etica –PD 
Pisa.Leggi il codice Etico:
http://www.paolotognocchi.it/NotiziaApp.asp?Imo=105

FACCIO... ANCHE ALTRE COSE

 MARTEDI’ 12 FEBBRAIO ORE 21
Pisa presso il Bordeline Club, Presentazione della proposta di legge regionale sulla musica contemporanea con Pertra Magoni & Ferruccio Spinetti …
link al programma:
http://www.unaleggeperlamusica.it/evento.asp?nome=PISA%3A+PRESENTAZIONE+PROPOSTA+DI+LEGGE+PER+LA+MUSICA&e
vento=12
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